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Promosso da: Segreteria organizzativa:

Nel nostro cibo noi cerchiamo non solo sostentamento, ma 
un sostegno alla nostra salute. Quando ciò avviene in modo 
equilibrato, consapevole ed appropriato, questa esigenza 
può rappresentare un moderno recupero della medicina 
ippocratica, attenta allo stile di vita come primo strumento 
della salute (“..il cibo sia la tua medicina...”). 
Ma la moderna scienza della sicurezza alimentare porta a 
rivelare i possibili rischi nascosti dietro raccomandazioni sa-
lutistiche, anche ove queste siano giustificate. Un’alta assun-
zione di determinati  nutrienti o principi antiossidanti può 
essere inappropriata per fasce di popolazione vulnerabili; 

alimenti ad alto valore nutrizionale possono essere partico-
larmente esposti al bioaccumulo di  interferenti endocrini 
ed altri contaminanti; il perseguimento a tutti costi dell’ali-
mento “pulito” può comportare effetti collaterali non certo 
desiderabili.
Per questo la Authority Europea per la Sicurezza Alimenta-
re propugna lo sviluppo di strategie per la valutazione dei 
rischi e dei benefici, individuando le situazioni critiche e for-
nendo un adeguato sostegno scientifico alle azioni di pre-
venzione e promozione della salute.


